
 

  

  

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE  

  

Vinibuoni d’Italia 2015  

  

  

  

Gentilissimo Produttore 

  

  

                        Con la presentazione alla stampa, Merano 8 Novembre, anche quest’anno si sono conclusi i lavori di 

selezione della guida Vinibuoni d’Italia per l’edizione 2015. 

                        



                        Diversamente dalle altre guide, Vinibuoni d’Italia, in accordo con Touring Editore recensisce soltanto i vini 

ottenuti da vitigni autoctoni e seleziona un numero molto ristretto  di produttori. Proprio per questo rispetto al numero 

di aziende che inviano i campioni - oltre 6000 per un totale di circa 25000 vini - nell’edizione 2015 di Vinibuoni d’Italia 

sono state inserite , dopo rigorosissime e severe valutazioni solo 4300 vini (SEO).  

  

Tra i 4300 vini presenti in Guida, alcuni sono stati riconosciuti meritevoli di riconoscimenti particolari:  

• 419 i vini che hanno ottenuto la Corona : massimo riconoscimento per i vini top dell’eccellenza, scelti con 

voto palese di maggioranza nella sessione finale di degustazione a commissioni riunite su scala nazionale.  

• 222 i vini che hanno ottenuto la Golden Star : secondo massimo riconoscimento per i vini che hanno 

espresso eleganza, finezza, equilibrio, qualità e precisa espressione del varietale e del territorio.  

• 284 le corone attribuite dai wine lovers ovvero dal pubblico che ha assistito alle finali di Vinibuoni d’Italia e 

che ha votato parallelamente ai coordinatori della Guida. Un pubblico, per la maggior parte costituito da 

sommelier, giornalisti e operatori di settore.  

•    228 i vini da non perdere : vini di particolare pregio che le commissioni regionali hanno voluto mettere in risalto, 

dedicando loro un’apposita sezione della Guida 

  

                        Pertanto, unitamente al sentito ringraziamento che rivolgo a tutti voi produttori per la generale 

collaborazione che ci avete accordato con l’invio solerte dei campioni, ritengo doveroso spiegare anche quest’anno 

quali sono i criteri e i metodi di selezione  attraverso cui i coordinatori regionali e le loro commissioni operano per 

inserire le aziende in guida. 

  

                        A ciascuna regione, ogni anno in quanto curatore nazionale, assegno, in accordo con i coordinatori 

regionali, un numero prestabilito di aziende da inserire in guida. Detto numero ha delle piccole flessibilità, necessarie per 

recepire anno per anno alcune esigenze specifiche delle regioni esaminate per fare una lettura attenta delle annate e 

rivolgere un occhio vigile al progressivo incremento qualitativo della produzione dei territori esaminati. Tuttavia il totale 

delle aziende da inserire, a conclusione dei lavori , non deve superare il tetto nazionale prestabilito  dalla 
Redazione e dall’Editore.  

  

                        Il rigore selettivo, per rispettare le tabelle prestabilite, è dunque severissimo e sono entrate in guida 

quelle aziende che hanno ottenuto, con punteggio as soluto espresso in stelle, le valutazioni complessi ve 
migliori . I punteggi sono espressi in stelle in base ai criteri indicati nell’allegato unito alla presente. 

  

  

  

                        Tutti i vini sono stati degustati in forma anonima e valutati in base ai seguenti parametri:  

  



• Qualità espressa in centesimi secondo le tabelle di degustazione internazionali.  

• Corrispondenza vino-vitigno-territorio per cogliere il meglio dell’espressività di un vino che deriva da vitigno 

autoctono. Questo parametro incide in misura determinante.  

• Bevibilità, ovvero la gradevolezza e la piacevolezza dimostrate dal vino al momento dell’assaggio.  

• Vino in bottiglia, ovvero un vino pronto per la commercializzazione e il consumo.  

  

  

                        In base alla limitazione del numero e in base alle premesse di cui sopra, per effetto delle graduatorie 

stilate secondo i criteri indicati, ci sono aziende escluse con un margine di scarto ve ramente piccolo . Le stesse 

aziende è possibile siano recensite da altre guide essendo i criteri di valutazione diversi da quelli di Vinibuoni d’Italia. 

Questo non significa che i vini inviati non siano buoni, bensì appena al di sotto in base ai punteggi ottenuti. 

  

                        Ogni coordinatore è comunque a disposizione per dar e ragguagli  in merito alle valutazioni ottenute, 

mettendosi a disposizione delle aziende che ritengono di volere approfondire la lettura che è stata fatta del proprio vino. 

Ritengo che questo sia un modo per creare un proficuo e sereno confronto tra chi produce e chi annualmente giudica e 

recensisce i vini.  

  

                        Vorrei ancora evidenziare una precisazione. Può capitare che alcuni produttori presenti in una o più 

edizioni passate, quest’anno non siano in guida. Ebbene, ritengo importante sottolineare che nella guida Vinibuoni 

d’Italia non ci sono “rendite di posizione”  e, proprio per il rigore selettivo e per il numero chiuso che ci siamo imposti, 

c’è una rotazione ed un ricambio annuali di aziende che si aggira attorno al 18%, con punte, in alcune regioni, che hanno 

superato il 27%. Il dato è dunque significativo per evidenziare che si premia il merito e non il nome o la fama di 

un’etichetta o di un’azienda. Inoltre aziende che n on ci sono mai state, possono essere inserite in ba se alle 
migliori valutazioni ottenute  

  

                        Sono comunque a disposizione di tutti voi per uno scambio di opinioni e per costruire un prodotto che sia 

sempre di più interprete della qualità che state esprimendo e per promuovere con più forza il vostro impegno e la vostra 

ricerca. 

  

                        Mi auguro di avere contribuito ad una maggiore chiarezza, nello spirito di collaborazione e di trasparenza 

che contraddistingue il lavoro della Redazione e di tutti i Collaboratori di Vinibuoni d’Italia.  

  

                        Grazie di cuore per la vostra futura collaborazione finalizzata alla realizzazione dell’edizione 2016 i cui 

lavori partiranno in primavera con la raccolta dei campioni. 

  

                        Un cordiale saluto e i miei migliori auguri. 



  

                                                                                              Mario Busso 

                                                                                              Curatore nazionale  Vinibuoni d’Italia 

                                                                                                                             Touring Editore 

  

  

  

  

  

Punteggi e simbologia  

Le stelle indicano la valutazione del vino.  ␣ 

  

1 stella  equivale a un vino corretto e buono. Un vino qualitativamente a posto, in cui le caratteristiche del vitigno sono 

espresse in modo timido e piuttosto generico. 

  

2 stelle  sono attribuite a un vino ben fatto e di piacevole bevibilità, dove le caratteristiche del vitigno sono già presenti, 

seppure non esaltate in modo netto e chiaro. 

  

3 stelle  vanno a un vino buono, bevibile e piacevole, dove il vitigno trova giusta espressione nella elaborazione del vino 

e nella definita personalità e stile del produttore. 

  

4 stelle  sottolineano un vino in cui ci sono una completa espressione del vitigno e un rapporto di eleganza, finezza, 

consistenza ed equilibrio meritevoli. Un vino ottimo, da consigliare in assoluto. 

  

La Golden Star  è assegnata a quei vini che, raggiunte le quattro stelle, hanno ottenuto la nomination per concorrere alla 

Corona perché, oltre ad esprimere eleganza, finezza, equilibrio, qualità e precisa espressione del varietale e del 

territorio, hanno destato nella commissione di degustazione regionale unanimità di voto ed un’esaltante emozione. 

 I vini della Corona  sono i vini italiani dell’eccellenza, che ottenuta la nomination di cui sopra, vengono scelti con voto 

palese di maggioranza nella sessione finale di degustazione a commissioni riunite su scala nazionale. Sono dunque vini 

che hanno entusiasmato per l’assoluta espressione del vitigno e del territorio di appartenenza, per la gamma aromatica, 

per il corpo e per l’armonia. Vini di forte identità, il cui ricordo rimane impresso con la capacità di emozionare a lungo. 



  

  

 

 


